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COPIA  

 

  DELIBERAZIONE N° 2 del 30/03/2019  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
Adunanza  ordinaria di prima convocazione seduta  pubblica 

 

OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) COMPONENTE 

TARI  

 

 

L'anno duemiladiciannove, addì  trenta del mese di Marzo  alle ore 17:00, nella sala riunioni della 

sede operativa dell’Unione in via San Zenone, 9 a Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le 

formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 

dell’Unione dei Comuni della Valsaviore. 

 

Intervengono i Signori: 

 

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

MILESI AURELIA SI  RAMPONI BATTISTA  SI 

BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  GOZZI GIOVANNI PIERINO SI  

CITRONI SILVIO MARCELLO SI  PASINETTI SERENA  SI 

TONSI MATTEO SI  MAFFESSOLI GIUSEPPE SI  

BRESSANELLI GIAMPIERO SI  SISTI GERMANO SI  

MOTTINELLI PIER LUIGI  SI ODELLI AGOSTINA ANGELA SI  

TIBERTI CRISTIAN  SI DAMIOLINI SEVERINO  SI 

 

 

PRESENTI: 9                    ASSENTI: 5  

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Sig.  Segretario Dell'unione Luigi Fadda il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Aurelia Milesi, nella sua qualità di  Presidente 

Dell'unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 

 



OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) COMPONENTE TARI  

 

Introduce il Presidente, il quale, dando preliminarmente atto dell’assenza di variazioni sostanziali 

rispetto all’esercizio precedente, chiede al responsabile del Servizio Economico-Finanziario 

dell’Unione, Massimo Maffessoli, presente in aula, di relazionare sul punto. 

 

Ottenuta la parola, il Responsabile del Servizio conferma l’insussistenza di particolari variazioni 

rispetto all’annualità precedente, specificando che, nel caso di specie, pur essendo il gettito relativo 

alla componente finanziaria destinato ai comuni facenti parte dell’Unione, le relative tariffe sono 

individuate dall’Unione.  

 

Successivamente, constatato che non vi sono richieste di intervento da parte dei membri 

dell’Assemblea presenti, il Presidente dichiara chiusa la discussione e pone in votazione la 

proposta. 

 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE  

 

 

 Il Presidente illustra la modifica proposta, evidenziata nel regolamento che si allega alla presente 

quale parte integrante e sostanziale facendo rilevare che si modifica solo l’art. 6 della seconda parte 

del regolamento, con l’aggiunta del comma 4 come di seguito riportato: 

 

Art. 6. Presupposto per l’applicazione del tributo 
 

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e 
anche di fatto, di locali o di aree scoperte produttive a qualunque uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e assimilati. 

 
2. Si intendono per: 

a) Locali: le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da almeno tre lati verso 
l’esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte: sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi 
circoscritti che non costituiscono locale, come balconi, terrazze, campeggi, dancing 
e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche: le superfici adibite a civile abitazione; 
d) utenze non domestiche: le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
 

3. Sono escluse dal tributo: 
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di locali tassabili, non operative, quali i 

balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 
b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di 
passaggio o di utilizzo comune tra i condomini. 
 
 

4. Le aree pertinenziali o accessorie, costituite da solai o cantine, ai fini del calcolo del tributo, 
vengono considerate nella misura del 25% della superficie catastale. 
 



5. La presenza di arredo oppure  l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione elettrica o la presenza di fonti alternative di energia elettrica (pannelli 
fotovoltaici, generatori, ecc) o gas costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o 
conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le 
utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte 
degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di 
attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

 
 

6. Nel caso di immobili, seppur con presenza di mobili purchè disposti in modo tale da non 
attrezzare all’uso l’unità immobiliare, per i quali non è possibile provvedere allo stacco 
delle utenze per cause di forza maggiore come ad esempio nel caso di utenze che servono 
più unità immobiliari, che devono tenere collegate sistemi di allarme e sorveglianza, l’ 
Unione accoglie la dichiarazione di non utilizzo da parte del contribuente e si riserva di 
verificare periodicamente lo stato dei fatti, nei modi che ritiene opportuni. 

 
7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 

l’interruzione  temporanea  dello  stesso  non  comportano  esonero  o  riduzione  del 
tributo. 

  

 

L’ ASSEMBLEA DELL’UNIONE 

 

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica 

comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 

dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 

servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 

dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

 

Visti i commi 639 e seguenti dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che introducono la disciplina 

della IUC, con passaggi sia di carattere generale sia attinenti alle singole componenti della 

medesima; 

 

Visti i commi dal 639 al 705 ed in particolare il comma 682 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, 

secondo cui il Comune determina, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446/1997, per la disciplina della TARI :  

      1) i criteri di determinazione delle tariffe;  

      2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti;  

      3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

      4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  

      5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;  

e i commi 659 e 660 secondo cui il Comune può prevedere nel regolamento riduzioni tariffarie ed 

esenzioni nel caso di:  

a) abitazioni con unico occupante;  

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 



d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

oltre ad ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere 

disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a 

risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 

 

 

Visto il comma 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che ha abrogato l'articolo 14 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  

2011, n. 214, istitutivo della TARES; 

 

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 

dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

 

Vista la propria delibera n. 5 del 19.05.2014 con la quale si è provveduto ad approvare il 

“regolamento per l’istituzione  e l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) componente 

Tassa Rifiuti (TARI)”; 

 

Viste le proprie delibere n. 18 del 30.07.2015 e n. 13 del 29/04/2016 con le quali si è provveduto ad 

integrare e modificare il “regolamento per l’istituzione  e l’applicazione dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC) componente Tassa Rifiuti (TARI)”; 

 

Vista la legge 28 dicembre 2015 n. 208 e l’art. 37 del legge 28 dicembre 2015 n. 221 

 

Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

 

Visto il D.M.  1 marzo 2016, che ha stabilito, per l'anno 2016, il differimento al 30 aprile del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali; 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 

Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi dai Responsabili di Servizio, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, de 

D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 

comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 

  

Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 

all’approvazione del presente atto; 

  

 



Con voti unanimi favorevoli,  espressi nelle forme di legge dai  9 consiglieri presenti e votanti,  

 

 

DELIBERA 

 

1.  Modificare il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale 

(IUC) componente Tassa Rifiuti (TARI) adottato con propria delibera n. 5 del 19.05.2014 ed 

integrato con proprie delibere n. 18 del 30/07/2015 e n. 13 el 29.04.2016 , approvando  

l’allegato “Regolamento per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Unica Comunale IUC – 

componente Tassa Rifiuti (TARI)”, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente delibera;  

 

2.  di prendere atto che il predetto regolamento, così come modificato,  entra in vigore il 1° 

gennaio 2019; 

 

 

3.  di trasmettere  telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 

data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 

bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 

n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 

Quindi 

 

Con voti unanimi favorevoli,  espressi nelle forme di legge dai 9 consiglieri presenti e votanti,  

 

D E L I B E R A 

 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, c. 4. del D.Lgs 

267/2000. 

 

 

 

  



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente Dell'unione  

F.to Aurelia Milesi  

Il Segretario Dell'unione   

F.to Luigi Fadda  

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 

atti d’ufficio; 

 

CERTIFICO 

 

che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile 

al pubblico,  per quindici giorni consecutivi dal 15/04/2019 al 30/04/2019                                    .     

 

 

Lì,  15/04/2019 

 

Il Segretario Dell'unione   

F.to Luigi Fadda     
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 

CERTIFICA 

 

che la suestesa deliberazione 

 

X  è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 

 

  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione). 

 

 

Lì, 15/04/2019 

 

Il  Segretario Dell'unione 

F.to Luigi Fadda 

 
 

COPIA PER ALBO 

 

  15/04/2019  

  

  

 

           


